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Impostazione della ricerca
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Figura 1. Segni Inclusivi: Un campione delle carte.
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Introduzione
La comprensione dei segni non è solo una mera 
questione di riconoscimento (o di un’equivalenza stabile); 
è una questione di interpretazione (Eco, 1984).

I segni, intesi come stimoli visivi, hanno un ruolo importante nella 
nostra vita quotidiana, poiché la comunicazione umana usa un gran 
numero di simboli per creare, o rilevare, delle specifiche narrazioni 
di significato. Alberi, luminarie, pellicce ... il mondo è ricco di segni.
In Semiotica – la disciplina che studia i segni e i simboli – un segno 
è definito come la combinazione di significati visivi e concettuali: 
significante e significato. Il significante indica la forma materiale di 
qualcosa che può essere percepito – es. visto – mentre il significato 
è il concetto mentale di ciò che viene percepito (Chandler, 2017). 
Ad esempio, l’immagine di un aereo di linea (significante) può voler 
significare aereo (significato), ma anche volo, futuro, vacanze.
Lo studio e l’uso dei segni può essere molto utile nel Design, poiché 
spesso ai progettisti viene chiesto di creare nuovi artefatti (prodotti, 
interfacce, servizi, ecc.) aventi funzioni rappresentative idonee a 
veicolare messaggi specifici (Vihma, 1995 ), come funzioni e valori. 
Pertanto, è possibile generare un nuovo glossario di segni mediante 
la combinazione creativa di significanti e significati. Tale creazione 
risulta essere estremamente importante nella fase di concept 
design (Verganti, 2009), quando cioè i designer definiscono la loro 
principale stragia progettuale; la fase in cui i significati primari degli 
artefatti vengono esplicitati – innovazione guidata dal significato. 
I segni visivi possono anche essere utilizzati nel Design per 
l’Inclusione Sociale, che mira a creare soluzioni abilitanti1 
che contrastino l’esclusione delle persone dalla vita economica, 
sociale e politica dalla società in cui vivono. Anche se la disabilità 
è uno dei temi maggiormente affrontati, un approccio progettuale 
inclusivo dovrebbe andare oltre ciò, e le soluzioni sviluppate devono 
1  Soluzioni che abilitino (consentano) le persone a ottenere un risultato, anziché 
disabilirarle a causa dell’errata interpretazione dei loro desideri e/o bisogni.
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anche considerare questioni più importanti come il benessere, le 
abilità umane, le disabilità, e i diritti; ma anche i valori umani, le 
disuguaglianze e le (dis)abilità individuali (Reed e Monk, 2006). Tale 
complessità multidisciplinare necessita quindi di approcci progettuali 
nuovi, in grado di stimolare il pensiero creativo (Braga, 2017).
Quest’ultimo aspetto è fondamentale per il corretto design di ogni  
soluzione abilitante, e spesso i designer faticano quando vogliono 
creare un nuovo artefatto inclusivo che vada oltre la mera idea 
di accessibilità, o il “pensato per i disabili”. Progettare soluzioni 
abilitanti e inclusive è quindi una questione di processo ideativo, 
anziché di mera esecuzione. Si devono impiegare processi creativi 
e metodi mirati, altrimenti i designer si vedranno costretti a utilizzare 
idee creative ma distorte, come ad esempio il riprogettare o dare 
una nuova forma a ciò che già esiste, anziché proporre ciò che può 
funzionare in modo olistico.
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Progettare dei segni inclusivi – concept inclusivi – dà l’opportunità 
di generare delle indicazioni originali di tipo metaprogettuale, 
partendo dalla combinazione creativa di significati tematici 
riguardanti l’Inclusione Sociale e significanti visivi evocativi in grado 
di stimolare la creatività, la riflessione e il pensiero divergente.
Questo manuale propone Segni Inclusivi (Figura 1), un toolkit 
basato su carte ideato per generare concept e strategie progettuali 
creative e inclusive. Il toolkit è composto da un set di 180 carte 
(due gruppi) e da un foglio di lavoro che può essere usato per 
sessioni creative di brainstorming, workshop, e discussioni, ma 
anche per esplorare traiettorie progettuali ispirate e valori nuovi. La 
creazione di segni inclusivi avviene attraverso la libera e istintiva 
combinazione di concetti descrittivi e visivi.

La prima parte di questo manuale fornisce informazioni utili ma 
sintetiche sul toolkit e sul suo utilizzo. La seconda parte contiene 
le 180 carte e il foglio di lavoro. In questo manuale vengono anche 
illistrati i primi risultati di ricerca prodotti attraverso l’uso del toolkit.
Anche se il toolkit Segni Inclusivi è stato ideato presso la 
University of Lincoln (Regno Unito) per essere uno strumento 
didattico dei corsi di Design, questo aspira a essere una soluzione 
valida per i designer e gli stakeholder desiderosi di pensare idee e 
visioni nuove per la futura società inclusiva. L’obiettivo è quindi di 
stimolare il pensiero critico circa l’uso dell’Inclusione Sociale, come 
terreno di apprendimento attraverso il quale migliorare i processi di 
design.



Un approccio innovativo per generare concept 
inclusivi

La conoscenza rende tutto più semplice (Maeda, 2006).

Il toolkit Segni Inclusivi impiega pattern semiotici per generare 
significati progettuali inclusivi ricchi di significato – segni – utili a 
guidare il processo metaprogettuale nello sviluppo di idee, concept, 
e strategie di progettazione abilitanti coerenti con l’idea di Inclusione 
Sociale. Quindi, il toolkit può essere considerato una risorsa utile 
per lavorare con il Design per l’Inclusione Sociale.
Questo approccio innovativo consente ai designer e agli stakeholder 
di formulare dei nuovi concept metaprogettuali mediante una 
combinazione istintiva di riferimenti descrittivi e visivi.
L’uso della Semiotica è necessaria se correlata alla fase di concept 
design (Davis e Hunt, 2017), e il design di soluzioni inclusive 
richiede un pensiero progettuale obiettivo, che stimoli la creazione 
di soluzioni innovative e in linea con l’idea di Inclusione Sociale. Il 
toolkit promuove il superamento di approcci utili ma limitanti come, 
ad esempio, il design per la disabilità, il design per l’accessibilità, 
ecc. Invece, il toolkit promuove riflessioni ed esplorazioni più ampie 
sui temi centrali dell’Inclusione Sociale, spaziando dalle relazioni 
sociali alle opportunità future, dai temi sul genere e la razza agli 
asset sociali. Questo può di fatto essere considerato uno strumento 
ideale per produrre concept radicalmente nuovi da impiegare, poi, 
nella creazione di artefatti inclusivi e originali. In tal senso, il toolkit 
supporta l’idea di innovazione inclusiva guidata dal significato.
Il toolkit Segni Inclusivi permette di unire 60 parole chiave legate 
all’Inclusione Sociale a 120 immagini evocative scelte per stimolare 
il ragionamento e la produzione creativa di nuovi significati. In 
merito alla Semiotica, le parole chiave identificano il significato (es. 
il concetto inclusivo su cui basare il progetto), mentre le immagini 
definiscono il significante del concept da sviluppare (es. come 
un’idea può essere realizzata in modo creativo, ecc.) (Figura 2).
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L’unica regola da seguire per la corretta produzione dei segni 
inclusivi è la seguente: un concetto descrittivo deve essere 
collegato ad almeno un concetto visivo. O vice versa.

Il toolkit basato su carte
Nel Design, l’uso di toolkit basati su carte non è nuovo, e costituisce 
sia per i progettisti che per gli stakeholder una valida risorsa a 

Figura 2. Combinazione dei concetti.
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basso costo da impiegare in molti processi di Co-Design. Secondo 
Roy e Warren (2019), i toolkit basati su carte sono strumenti semi-
strutturati che facilitano le combinazioni creative di informazioni e 
idee. Altri esempi degni di nota sono stati realizzati da IDEO (IDEO, 
2003), Dan Lockton (Lockton et al., 2010; Lockton et al. 2019), 
Ræbild e Hasling (2018), e IDEAN (2020).
Come anticipato, il toolkit Segni Inclusivi è formato da due gruppi di 
carte – carte descrittive e carte visive – e da un foglio di lavoro.
Il set di 60 carte descrittive riporta una selezione delle parole 
chiave più ricorrenti riguardanti l’Inclusione Sociale (Figura 3). 
Queste sono raggruppate in tre sottocategorie: (1) singole parole 
chiave (es. partecipazione), per concetti di rapida comprensione e 
collegamenti culturali; (2) parole chiave binomiali (es. mescolanza 
e diversificazione), per concetti che possono beneficiare dell’unione 
con altre idee rinforzanti, in modo che una abbia un effetto sull’altra; 
(3) parole chiave multiple (es. genere / razza / orientamento
sessuale), per concetti interdisciplinari che danno informazioni più 
ampie a temi complessi, come la società, il contesto, e il futuro.

Il set di 120 carte visive vuole stimolare la creatività, la riflessione 
profonda, le connessioni emotive e il pensiero laterale/divergente 
(Figura 4). Questo viene fatto innescando una sorta di reazione 
visiva nell’utente. Le immagini sono sia positive che negative; vi 
sono incluse anche scene umane e animali; le rappresentazioni 
figurative e astratte, infine, danno equilibrio alle informazioni fornite.

Per finire, il foglio di lavoro è stato progettato per aiutare i designer 
e gli stakeholder a sistematizzare le informazioni che verranno 
prodotte nel processo creativo di generazione dei segni inclusivi 
(Figura 5). Questa risorsa permette sia di produrre approfondimenti 
testuali (es. note, frasi, e definizioni di rilievo), sia disegni e schizzi 
concettuali utili a fissare rapidamente i nuovi metaconcetti inclusivi.
Il formato scelto per le carte è A6 (105 × 148 millimetri, 
orientamento orizzontale). Pertanto, l’intero set di 180 carte può 
essere stampato in soli 45 fogli A4. Invece, il formato del foglio di 
lavoro è A4 (210 x 297 millimetri, orientamento orizzontale).

057057

si / con / si / con / 
insieme / visibileinsieme / visibile

/ per tutti/ per tutti

Figura 3. Carte descrittive: Sottocategorie.

002

Figura 4. Carte visive.

037
025

088088



delle proprie conoscenze, come il progettare solo per utenti su sedia 
a rotelle al fine di migliorare l’accessibilità di un luogo, ecc. Invece, 
il Design per l’inclusione Sociale dovrebbe favorire la creazione 
di artefatti abilitanti nuovi. Il toolkit migliora la qualità del processo 
metaprogettuale suggerendo parole chiave chiare che mitighino 
tutte le possibili connessioni creative “distorte” da errori. 
Perché dei segni inclusivi? Progettare soluzioni disabilitanti può 
compromettere l’impatto dei nuovi artefatti, specie se inizialmente 
previsti come inclusivi. Il toolkit Segni Inclusivi fornisce indicazioni 
metodologiche a tutti i designer e gli stakeholder che desiderano 
creare delle prime idee e dei concept metaprogettuali inclusivi, che 
successivamente potranno essere utilizzate per sviluppare soluzioni 
abilitanti nuove ed efficaci. In alternativa, i segni inclusivi possono 
essere utilizzati per anticipare quelli che saranno i futuri scenari 
d’innovazione e le nuove traiettorie di progettazione necessarie a 
innescare la transizione verso gli scenari dell’Inclusione Sociale.

COSA
Quali informazioni possono essere prodotte? Il toolkit Segni 
Inclusivi consente di creare idee metaprogettuali inclusive da 
utilizzare nelle fasi di concept design di qualunque progetto che 
voglia seguire l’attuale idea di Inclusione Sociale (Figura 6). Le 
informazioni prodotte nella fase di concept design sono essenziali 
per determinare le traiettorie di progetto e per sviluppare innovazioni 
ricche di significato. Prodotti, servizi, interfacce, ambienti costruiti, 
progetti visivi, campagne di branding, strategie di ricerca, e molto 
altro; il toolkit è una risorsa preziosa per qualsiasi progetto inclusivo.
Quali dati possono essere impiegati? Segni Inclusivi fornisce 
indicazioni chiare e utili per generare idee e concept metaprogettuali 
di alto valore. Le informazioni inerenti l’Inclusione Sociale sono 
contenute nelle 60 carte descrittive. I riferimenti visivi possono 
essere estratti dalle 120 carte visive. Ulteriori interpolazioni e analisi 
possono essere svolte nel foglio di lavoro, che supporta i processi di 
sintesi, il ragionamento, e raccoglie i principali concetti prodotti.

Figura 5. Il foglio di lavoro.

Segni Inclusivi: perché, cosa, quando, come, dove, 
chi
Questa parte fornisce informazioni dettagliate sul toolkit, insieme ad 
approfondimenti specifici sul processo di combinazione, sul ruolo di 
designer e stakeholder,e sui risultati ottenibili. Le informazioni sono 
presentate in sei sezioni: perché, cosa, quando, come, dove, chi.

PERCHÉ
Perché usare il toolkit? Nel Design, l’Inclusione Sociale è spesso 
un concetto difficile da cogliere. Ciò porta i designer a ideare dei 
nuovi artefatti utilizzando degli stereotipi – es. cliché – frutto solo 
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Titolo / Obiettivo di Progetto: 

Segno Inclusivo

Segni Inclusivi Foglio No.

Note:

COMBINAZIONE CONCETTUALE: schizzi grafici, nuovi significati, ulteriori sviluppi, ...Quale concetto suscita la carta descrittiva?

Quale significato evoca la carta visiva?
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QUANDO
Quando usare il toolkit? Il toolkit Segni Inclusivi può essere usato 
nelle fasi metaprogettuali di qualunque nuovo progetto inclusivo. Ciò 
significa che il toolkit può fornire indicazioni utili in tutte le situazioni 
in cui è necessaria una strategia di lavoro originale, utile alla 
creazione di nuove soluzioni abilitanti. Inoltre, i nuovi segni inclusivi 
possono essere creati per inquadrare problemi complessi, oltre a 
fornire originali sviluppi concettuali per definire gli scenari futuri.

COME
Come generare i segni inclusivi? L’ideazione di segni inclusivi 
avviene mediante la combinazione libera e istintiva di concetti 
descrittivi e visivi. Per alcuni domini pre-identificati, il toolkit può

essere una risorsa flessibile utile alla 
nascita di ricerche contestuali. Il toolkit 
quindi permette di estendere il lessico 
dei concetti progettuali necessari a 
superare i cliché legati a un’errata idea 
di Inclusione Sociale.
Come viene guidato il processo di  
creazione dei segni inclusivi? I 
designer e gli stakeholder possono 
impiegare le 180 carte e il foglio 
di lavoro per creare concept 
metaprogettuali inclusivi. Unitamente 
alla combinazione creativa delle carte, 
il foglio di lavoro supporta il processo 
di sintesi ed estrazione dei dati.

DOVE
Dove usare il toolkit? Da soli o in 

team, i designer e gli stakeholder possono utilizzare questo toolkit in 
studio, in ufficio, a casa, o nelle sessioni collettive di brainstorming 
con tutti i beneficiari del progetto inclusivo. Segni Inclusivi è quindi 
una risorsa flessibile che può far produrre idee illimitate, quando 
necessario, sempre, ovunque. Il toolkit può essere usato online o 
scaricato dal sito del progetto https://inclusivesigns.lincoln.ac.uk/.

CHI
Chi può/dovrebbe usare il toolkit? Segni Inclusivi è una risorsa 
inclusiva che permette a tutti di generare, in modo creativo, idee 
metaprogettuali inclusive utili per creare una qualsiasi soluzione  
abilitante. Segni Inclusivi è quindi un toolkit pensato soprattutto per 
i designer. Ciononostante, anche gli stakeholder possono utilizzare 
il toolkit in modo intuitivo per proporre idee nuove che, in seguito, 
saranno utilizzate dagli stessi designer nei processi di Co-Design.

Figura 6. Idee metaprogettuali sviluppate mediante il toolkit Segni Inclusivi.

https://inclusivesigns.lincoln.ac.uk/
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Come usare le carte
Questa sezione del manuale fornisce istruzioni e informazioni utili 
su come usate il toolkit Segni Inclusivi e su come generare i concept 
metaprogettuali inclusivi.

Le due modalità discusse in questa sezione forniscono una 
panoramica completa, ma sintetica, sull'uso del toolkit. Nel primo 
caso (Figura 7), i segni inclusivi sono prodotti a partire dalle carte 
descrittive. Nel secondo caso (Figura 8), i segni inclusivi sono 
generati a partire dalle carte visive.

Figura 7. Segni Inclusivi: Creazione di una strategia inclusiva a partire da uno dei concetti dell’Inclusione Sociale (carte descrittive) – Da 1 a 7.

2 
Selezionare una carta descrittiva 
(coerente con / necessaria a 1)

4 
Selezionare (istintivamente) un concetto visivo 
(che possa suggerire il ‘come’ ottenere 1)

3 
Interpretare il concetto 
mostrato nella carta

5 
Produrre approfondimenti 
significativi / concetti 
/ interpretazioni / ...

6 
Isolare i concetti più 
importanti per il progetto
(3 e 5)

8 
Scrivere qui la nuova strategia / concept 
inclusivo da usare nella fase progettuale
(convertire 7 in un’indicazione design-oriented) 

1 
Inserire qui il titolo del progetto 
/ l’obiettivo di progetto

  comprensibile
visuale VS testuale
   ideoneo per bambini
   qualità dei contesti
    controllo

   caos controllato
  un labirinto ordinato
 incredibili scoperte
  eventi casuali

7 
Formulare delle combinazioni 
ricche di signigicato, e successive 
specifiche (usando 3, 5 e 6)

meravigliarsi come un bambino!  
(la natura è meravigliosa!)

    capire dove andare (fuggire  
     dal labirinto naturale)

   camminare nel paese delle meraviglie

     progettare con la natura VS design naturale ???

Creare un parco urbano inclusivo per tutti
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Creare un parco urbano inclusivo per tutti
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Figura 8. Segni Inclusivi: Creazione di una strategia inclusiva usando la libera interpretazione visiva (carte visive) – Da 1 a 7. 
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4 
Selezionare una carta descrittiva 
(coerente con / necessaria a 1)

2 
Selezionare (istintivamente) un concetto visivo 
(che possa suggerire ‘come’ ottenere 1)

5 
Interpretare il concetto 
mostrato nella carta

3 
Produrre approfondimenti 
significativi / concetti 
/ interpretazioni / ...

6 
Isolare i concetti più 
importanti per il progetto
(insieme di 3 e 5)

1 
Inserire qui il titolo del progetto 
/ l’obiettivo di progetto

CONNETTERE PERSONE E CICLI NATURALI CONNETTERE PERSONE E CICLI NATURALI 
(SENTIERI ACCESSIBILI PER L’APPRENDIMENTO)(SENTIERI ACCESSIBILI PER L’APPRENDIMENTO)

   più semplice
 gestuale (oltre le parole)
      condiviso (basato su  
      valori comuni)

   modello = artificiale
bellissima casualità
    autoregolazione
  random = naturale

    quando la natura crea...

   camminare come processo di apprendimento 

     che evolve nel tempo

     design artificiale che sembra naturale

7 
Formulare delle combinazioni 
ricche di signigicato, e successive 
specifiche (usando 3, 5 e 6)

8 
Scrivere qui la nuova strategia / concept 
inclusivo da usare nella fase progettuale
(convertire 7 in un’indicazione design-oriented) 
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Workshop e test condotti
Il toolkit Segni Inclusivi è stato validato mediante una serie di test 
svolti da studenti di Design nel Regno Unito (University of Lincoln) e 
in Italia (Università di Firenze e Università di Chieti-Pescara). 
Tale processo ha consentito di generalizzare i risultati, confermando 
la validità dell’approccio utilizzato per ideare i segni inclusivi. Le 
figure 9-17 mostrano una sintesi dei risultati prodotti dagli studenti 
nel Regno Unito e in Italia durante i test e i workshop.
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Figura 12. Sessione di lavoro in aula presso la University of Lincoln (Regno Unito).



13  •  Segni Inclusivi Figure 13 e 14 (pagina seguente). Segni Inclusivi: Strartegia progettuale per creare apparecchi domestici inclusivi (Autore: Louis Wise).
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15  •  Segni Inclusivi Figura 15. Segni Inclusivi: Strategia progettuale per creare energia accessibile “per tutti” (Autore: Katrina Wood).



Segni Inclusivi  •  16Figura 16. Segni inclusivi: Strategia progettuale per creare azioni abilitanti in ambito domestico (Autore: Declan Greene).
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Figura 17. Segni Inclusivi prodotti durante i test condotti nel Regno Unito e in Italia dagli studenti di Product Design e Industrial Design.
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Sviluppo e riflessione Segno Inclusivo (come strategia di design)

Dare alle persone la possibilità di 
sconfiggere gli stereotipi e le omologazioni 
attraverso azioni semplici e collettive.

Generare reazioni a catena positive.

Progettare artefatti innovativi che 
permettano alle persone di esprimere 
la loro individualità (contrastare gli 
stereotipi e le omologazioni).

Sviluppo e riflessione Segno Inclusivo (come strategia di design)

Poter dare un contributo al pari di un 
supereroe (vigile del fuoco).

Individuare le persone che possono dare un 
reale contributo attraverso azioni altruistiche.

Progettare condizioni abilitanti che 
trasformino le persone normali in 
“supereroi” capaci di apportare un 
cambiamento reale.

Sviluppo e riflessione Segno Inclusivo (come strategia di design)

La difficoltà nel conquistare il diritto di 
essere differenti, di essere se stessi, in una 
società troppo legata all’apparenza.

‘Progettare oltre la nostra comfort zone’.

Dare maggiore valore a tutte le azioni 
progettuali mediante la proposta 
di artefatti inclusivi pensati per le 
persone reali e i loro contesti di vita.

Sviluppo e riflessione Segno Inclusivo (come strategia di design)

Trasparenza è guardare oltre le 
sovrastrutture, le parole, e la retorica. 

Un concetto trasparente (inclusivo) è 
sempre visibile.

(Come gli occhi che sono lo specchio 
dell’anima, le strategie progettuali 
abilitanti devono immediatamente) 
informare sul valore del progetto da 
realizzare.

Sviluppo e riflessione Segno Inclusivo (come strategia di design)

La ‘normalità’ è un costrutto sociale che non 
può essere definito. È un’idea personale. 

Raggiungiamo una sorta di equilibrio solo 
quando riusciamo a poter essere noi stessi.

Bilanciare le componenti di progetto, 
anziché perseguire inutilmente l’idea 
di normalità.

039

constrastare
omologazioni
e stereotipi

055

(opportunità di) 
collaborare / dare 

un contributo

014

diversità 
come risorsa

006

giustizia / diritti
/ trasparenza
/ democrazia

030

equilibrio
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I vostri Segni Inclusivi
È possibile usare questo spazio per raccogliere i vostri Segni Inclusivi.
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Segni Inclusivi è un progetto open access e un toolkit inclusivo realizzato presso la
Lincoln School of Design, University of Lincoln, United Kingdom





Possono i designer e gli stakeholder generare delle strategie progettuali 
significative o delle visioni calibrate che superino l’idea di “design per la 
disabilità”, e che siano invece utili per ripensare la futura società inclusiva?

È possibile generare delle idee metaprogettuali, creative e innovative, da 
impiegare nei futuri progetti inclusivi?

Il design di artefatti inclusivi e abilitanti (es. prodotti, servizi, sistemi di prodotti, 
ecc.) ha bisogno di nuovi processi creativi in grado di interpretare la complessità 
stessa dell’Inclusione Sociale. 

Segni Inclusivi è un toolkit basato su carte ideato per generare dei concept 
progettuali creativi e inclusivi, ma anche idee e strategie metaprogettuali abilitanti.  
Un set di 180 carte e un foglio di lavoro possono essere impiegati per condurre 
brainstorming creativi, workshop, e discussioni aperte, ma anche per individuare 
delle traiettorie di lavoro innovative e dei nuovi valori di progetto. Il toolkit Segni 
Inclusivi impiega dei pattern semiotici per produrre concept progettuali inclusivi, 
originali e ricchi di significato – segni inclusivi per l’appunto. La creazione dei 
segni inclusivi avviene attraverso la combinazione istintiva di concetti descrittivi e 
visivi. Pertanto, sia i progettisti che gli stakeholder e gli studenti di design possono 
ripensare i futuri scenari inclusivi e la nuova generazione di soluzioni abilitanti con 
un nuovo metodo di lavoro.

Questo manuale fornisce istruzioni utili su come generare concept metaprogettuali 
inclusivi attraverso il toolkit Segni Inclusivi. Il manuale e il toolkit (180 carte e 
foglio di lavoro) qui presentati fanno parte di un progetto open access e sono 
distribuiti sotto licenza CC BY-NC-SA 4.0.


